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tali obblighisi o 'va diftribuito fra’Cortigiani, e Fa-
voriti 'del Rey o entra ' nelle mani de’ Vifiri, accio
lo depongano nel pubblico Erario . Le terze dipen-
dono da’donativi fatti a’loro 'Templi da’Principi ,
o da altre perfone privateé, e fono ‘riputate come
Sacre ; coficché “mai- non foggiacciono  ad ‘aggravj,
né vengono mai confifcate . E quando “fieno da
qualcheduno poﬂ"edute per lo fpazxo d un’anno fo-
Yo, mon cade pitt verun dubbio circa 'la vahdlu del
diritto da’ quel tale acquiffato: Vengono in’ quarto,
ed ultimo luogo quelle ; ‘che fi-danno in Feudodal
Re per novantanov’anniy con il ‘pefo'-di‘un''tenue
annuale ‘tribato. Al terminare’ delli ‘novantanov’an-
ai it poffond: rinnovare le inveftiture ‘per- altrettan.
ti anni, purché! il Feudatario pachl antxmpatamen«
te la ‘rata di'un’anno. -

Per quello Afpetta -alle’ "Tetre  inabitate’y’ e * non
coltivate & daifaperfi, che 'fe: qualcheduno' défidera
divridurle ‘a coltura«, arandole’y ‘e {eminandole, ‘o
vuole di ‘efle: formare tn"Giardino , fi ‘prefenta alli
Miniftri -del -Re’y ‘e con loto {tabilifce ‘contratto 'di
pagare per novantanov'anni una certa piccola fom-
ma. Spirato quel tempo ha Ja libertd di rinnovare
il contratto perlo medefimo {paziodi tempo , cone
fi ¢ detto di fopra. In quefto modo sholti fono li
pofieffori di Beni ftabili della Corona con' il folo
pxccolo esborfo di-un annuo cenfo.

Non- folamente 1i Regj Miniftri a nome' del Re,
ma le' alere- Perfone ancora appigionano le loro Ter-
re a’Contadini, a condizione di raccogliere la “ter-
‘za parte di tutti ‘li frutti. Altrile afiittano a prez-
20 mqgglore, o ‘minore, {econdé ' le” convenzioni che
fan-




